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La Corte di Appello ritiene inoltre che la giustizia av-
vertita come la più vera e la più giusta dal cittadino è 
quella più rapida e che è da ritenersi notorio che

 un processo eccessivamente lungo, 
già di per sé esperienza non esaltante, 

può addirittura essere fonte di ulteriori turbamenti, 
delusioni, fastidi, disagi, 

se non addirittura di vere e proprie sofferenze, 
sicuramente produttive di danni non patrimoniali indi-
pendentemente dal valore della causa non particolar-
mente elevato.

La Corte d'appello, ritenendo che la giusta durata 
della causa introdotta dal Lombardelli doveva essere di 
“solo” quattro anni, ha ritenuto giusto di dover ristorare 
Lombardelli con euro 1.000,00 per ogni anno eccedente 
il tempo ragionevole di definizione processuale, giun-
gendo così alla considerevole somma di euro 4.000,00 
che l'Amministrazione dovrà versare al ricorrente.

Il cittadino che chiede giustizia deve ottenerla rapi-
damente o, quantomeno, entro un termine ragionevole, 
non potendo attendere anni ed anni per veder ricono-
sciuti i propri diritti.
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